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  ATTENZIONE: questo ebook contiene i dati criptati al fine di un riconoscimento in caso di pirateria. Tutti i diritti sono riservati a norma di legge. Nessuna parte di questo libro può essere riprodotta con alcun mezzo senza l’autorizzazione scritta dell’Autore e dell’Editore. È espressamente vietato trasmettere ad altri il presente libro, né in formato cartaceo né elettronico, né per denaro né a titolo gratuito. Le strategie riportate in questo libro sono frutto di anni di studi e specializzazioni, quindi non è garantito il raggiungimento dei medesimi risultati di crescita personale o professionale. Il lettore si assume piena responsabilità delle proprie scelte, consapevole dei rischi connessi a qualsiasi forma di esercizio. Il libro ha esclusivamente scopo formativo e non sostituisce alcun tipo di trattamento medico o psicologico. Se sospetti o sei a conoscenza di avere dei problemi o disturbi fisici o psicologici dovrai affidarti a un appropriato trattamento medico.


  
    
  


  Introduzione


  Questa è una guida che inizia il lettore alla filosofia e che ha come obiettivo la crescita personale.


  La ricerca in quanto tale, con tutte le sollecitazioni che essa via via provoca, possiede un’importanza fondamentale. La filosofia viene insegnata nelle scuole come sequenza di dottrine di autori distribuiti lungo il corso del tempo e non come un metodo di riflessione e di interrogazione personale. Questa può, invece, essere utile per la crescita personale, per capire il mondo, noi stessi e il rapporto con gli altri. Questa disciplina consente di vivere il senso della scoperta che è sempre accompagnato da volontà, attenzione e impegno. La filosofia merita un viaggio, uno sforzo; merita il desiderio e la voglia di scoprirlo.


  Verrà presentato, in questa guida, il pensiero di dodici filosofi che vanno dai più antichi ai contemporanei, in ordine cronologico, partendo da Socrate per arrivare a Hans Küng.


  Nessuna corrente di pensiero ivi esposta, è migliore o peggiore di un’altra; l’obiettivo non è dare consigli, né influenzare la persona per la propria crescita personale. La stessa lettura dei filosofi non deve essere considerata in modo gerarchico, dal più importante al meno importante, da quello più lontano temporalmente da noi a quello più vicino. Scopo fondamentale è l’autonomia del lettore: che possa compiere le proprie scelte, prendere le proprie decisioni e porle in essere.


  
    

  


  
    
  


  CAPITOLO 1: Come attualizzare Socrate e l’ironia


  Da molti filosofi ci separano alcuni millenni. Uno di questi è Socrate che nasce ad Atene nel 469 a.C. Egli non ha mai scritto nulla ma conosciamo il suo pensiero grazie alle opere di altri filosofi quali Platone, Aristotele, Senofonte.


  Socrate ci ha lasciato un grandioso insegnamento da cui possiamo estrapolare un metodo efficace di comportamento da adottare nelle relazioni interpersonali: egli sostiene, infatti, di non sapere e col pretesto di farsi istruire, istruisce invece gli altri.


  SEGRETO n. 1: Socrate ci ha lasciato in eredità un metodo valido e significativo che ci spiega come porci nelle relazioni interpersonali.


  Il filosofo ateniese usa essenzialmente due tecniche: l’ironia e la maieutica.


  Vediamo la prima: Kierkegaard ha scritto che: «il concetto di ironia fa il suo ingresso nel mondo con Socrate» (S. Kierkegaard, Sul concetto di ironia in riferimento costante a Socrate, BUR, 1995, pag. 19).


  Nell’oratoria esiste una figura che si chiama ironia (dal greco “finzione”) e consiste in un’espressione razionale perché presuppone il confronto del vero con il falso ed è il falso che prende la maschera di verità. «La caratteristica dell’ironia è di dire l’opposto di quanto si pensa. Mentre parlo, il pensiero e l’opinione sono l’essenza, mentre la parola è apparenza» (Ivi, pag. 20).


  È caratteristico dell’ironia entrare in opposizione. Fingere di sapere sapendo che non si sa può essere ironico quanto fingere di non sapere sapendo che si sa. È pertanto un tentativo di mistificare l’ambiente, al fine non tanto di star nascosti, quanto di portare gli altri a mistificarsi.


  L’ironia può però mostrarsi anche altrimenti, quando l’ironista tenta di depistare l’ambiente sul proprio conto. Lo vediamo anche oggi quando a sancire un amore è solo il pubblico pettegolezzo, e un’unione contratta all’insaputa della città passa quasi per illegittima.


  L’ironia socratica non è però semplicemente distruttiva: essa mira a suscitare, dopo lo smascheramento delle false opinioni, la ricerca. E poiché la ricerca inizia dalla consapevolezza di sé, Socrate afferma di aiutare l’interlocutore a trarre da se stesso quella verità che già possiede, definendo questa opera come maieutica (cioè l’arte dell’ostetricia) che si esercita attraverso il dialogo.


  SEGRETO n. 2: l’ironia socratica suscita la ricerca e la ricerca inizia dalla consapevolezza di sé.


  Socrate, in tal modo, non intende insegnare alcuna verità: non la partorisce egli stesso, ma aiuta a far venire alla luce la verità altrui. Con ciò si mette in evidenza come, senza la coscienza di sé, non sia possibile decidersi per nessun valore o sceglierlo consapevolmente: l’errore e l’inganno derivano proprio dal fatto che non si conosce abbastanza.


  «Che cosa è...?» chiede Socrate. Tale domanda tende non tanto a cercare un chiarimento quanto a spingere al dialogo l’interlocutore. Si pongono così le basi per ciò che è bene per se stessi. Socrate irrita l’altro, cerca insieme a lui, senza nulla presupporre, egli stesso dubbioso; Socrate giunge al punto interrogativo ponendo gli altri, sicuri di sé in partenza, in contraddizione. Egli gioca con le parole, mettendo sempre tutto in discussione, mettendo sempre in dubbio le certezze abitudinarie.


  Utilizza, così, un principio utile per diventare se stessi.


  Il sapere socratico non consiste in un sapere teoretico, né in un sapere tecnico, bensì in un sapere che si attua nel concretizzare pienamente il sé, all’interno di una consapevolezza critica dei propri limiti e perciò delle proprie concrete possibilità.


  Ad esempio, si può partire dall’interrogarsi su come si realizza e ci si realizza nel proprio mestiere e, dunque, a un tempo, come realizzare il proprio sé come uomo in relazione agli altri uomini, dato che ognuno è sé in quanto è relazione con gli altri.


  Solo in questo modo si riesce a capire ciò che è bene e ciò che male per noi. E non è poco! Da qui la considerazione socratica che il male è ignoranza. Il male cioè è agire senza esame e senza analisi di se stessi, dato che è proprio da quell’esame che scaturisce il sapere.


  E ancora. Proprio in quanto tale, il sapere non ha oggetto, ma si costituisce di volta in volta attraverso la stessa ricerca: il bene di oggi non può essere il bene di ieri. Essere uomini consiste nel modificarsi e nel modificare, uscire dalla cristallizzazione e dalla sclerosi di ciò che facciamo.


  Questa filosofia di Socrate potrebbe costituire un insegnamento per noi uomini d’oggi. L’esame e la domanda attraverso cui rendere l’altro consapevole spingono a rimettere tutto in discussione, per cui quando si giunge alla fine ciascuno saprà quel che deve fare, per conto proprio, senza che esista una risposta unica che valga per tutti.


  SEGRETO n. 3: l’analisi di se stessi rende la persona consapevole e spinge a rimettere tutto in discussione: ciò favorisce il cambiamento.


  Il pensiero socratico è molto simile al counseling, cioè alla pratica fondata sull’ascolto e sulla critica costruttiva. Il counselor fa leva sulle risorse e sul desiderio di cambiamento. Si parte dall’individuazione di una mancanza, si passa all’obiettivo, si conduce l’obiettivo alla realtà e si rende perseverante l’obiettivo, indipendentemente dagli ostacoli. Sono diverse le aree di applicazione del counseling: esse vanno dal superamento di un momento di crisi al counseling aziendale nella gestione del conflitto alla leadership efficace, dalla formazione e consulenza al counseling scolastico rivolto a bambini demotivati, iperattivi, aggressivi ecc.
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